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EVENTO A PAVULLO

Covili scultore:
le opere inedite

tra uomini e bestie
A PAGINA 28

CITTÀ FUTURA Si farà la consultazione popolare sul progetto Botta-bis voluta dal comitato civico

Sì al referendum per piazza Matteotti
La richiesta presentata in Comune da quasi tutti i consiglieri di minoranza

AMADEI: «NON TRATTO CON CAVAGNA». B A RISCHIO

Modena, salta l’accordo
La rabbia dei tifosi in piazza

A PAGINA 15

A quanto pare ci
sarà addirittura
un referendum

sul restyling disegnato
tra molte polemiche da
Mario Botta per piazza
Matteotti.

Una bella occasione
di democrazia popola-
re, non c’è che dire. Pec-
cato, però, che debba
esercitarsi su un pro-
g e t t o  m i n i m a l e  e
senz’anima, anche nel-
la sua seconda versione
riveduta e corretta. Di
fronte al quale non può
non rimanere sconcer-
tato chi ha visto altre
opere importanti e riu-
scite dell’architetto tici-
nese: ad esempio la nuo-
va sede del Museo d’ar te
moderna di Trento e Ro-
vereto, per non andare
troppo lontano.

E allora c’è da chie-
dersi, al di là di tutte le
legittime contestazioni
sui dettagli del progetto,
perché mai, quando
vengono a Modena in-
vitati dall’a m m i n i s t ra -
zione comunale, i gran-
di nomi dell’ar chitettu-
ra mondiale fanno pun-
tualmente e clamorosa-
mente flop, dopo essere
stati celebrati nei musei
più importanti e sulle
riviste specializzate di
tutto il mondo.

SEGUE A PAGINA 5

CALCIO SERIE B

Mister Arrigoni:
«Un Sassuolo

che punta in alto»
A PAGINA 16

IL PUNTO
DI EUGENIO TANGERINI

MA IN CITTÀ
LE ARCHISTAR

FANNO FLOP

L a consultazione popolare
sul progetto Botta-bis per
il restyling di piazza Mat-

teotti si farà. La richiesta, fir-
mata ieri pomeriggio da quasi
tutti i consiglieri comunali di
minoranza, è già stata proto-
collata. Trova così un riscontro
l’iniziativa del comitato civico,
mentre Vittorio Ballestrazzi
chiede un’istruttoria pubblica
sulla piscina nel parco Ferrari.

ALLE PAGINE 4 E 5

U n rogo probabil-
m e n t e  d o l o s o ,
scoppiato ieri notte

alle due, ha devastato la se-
de di via Giardini dell’as -
sociazione degli alpini di
Formigine. La struttura, co-
struita in legno, è andata
completamente distrutta.

A PAGINA 12

SAN CESARIO Tragico infortunio ieri pomeriggio in un vigneto di via Bergonzini: la vittima è Alfonso Giusti

Muore soffocato da un filo d’acciaio mentre lavora

U n uomo di 66 anni è
morto ieri pomerig-
gio mentre lavorava

in un vigneto nella frazione
di Altolà. Alfonso Giusti,
questo il suo nome, stava

«N on è che non vo-
gliono il parcheg-
gio: non lo voglio-

no a casa loro, temendo che il
traffico stravolga la piazza». Co-
sì l’assessore Sitta critica il no
del comitato al progetto-bis di
Botta per piazza Matteotti.

ALLE PAGINE 4 E 5

L’ASSESSORE

No ai parcheggi,
e Sitta «tuona»

manovrando una motozap-
pa quando - per cause an-
cora da accertare - è rimasto
incastrato in un filo d’ac-
ciaio che lo ha soffocato.

A PAGINA 13

POLEMICA

«Ex Amcm,
troppo buonismo
con gli anarchici»

A PAGINA 9

GUARDIA DI FINANZA

Maxi-blitz contro la
mafia cinese, controlli

anche a Vignola
A PAGINA 13

AUTOSOLE

In fiamme vettura
con turisti francesi:

paura e disagi
A PAGINA 7
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distrugge la
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C O N S U LTA Z I O N E Ancora da stabilire i criteri della partecipazione

Opposizione in campo con il comitato:
Sì al referendum per ‘giudicare’ Botta
Sì al referendum su piazza Matteotti.

La richiesta di una consultazione
popolare per valutare il nuovo proget-
to dell’architetto svizzero Mario Botta,
firmata da tutti i consiglieri di mino-
ranza (eccezion fatta per Sergio Cel-
loni dell’Mpa) è stata ricevuta e pro-
tocollata in Comune ieri pomeriggio.
«Su piazza Matteotti -
spiegano insieme i con-
siglieri di opposizione -
si è detto e progettato
tanto, quindi è giusto
che i cittadini partecipi-
no con la loro opinione
al percorso amministra-
tivo. Sarà la prima volta
che si applicherà uno
degli strumenti previsti
dagli istituti di parteci-
pazione».

Cittadini
A invocare il ricorso

alla consultazione po-
polare, nei giorni scorsi,
erano stati proprio i re-
sidenti di piazza Mat-
teotti, che hanno criti-
cato duramente il nuo-
vo progetto dell’a rch i-
star Botta.

Ora, ai proponenti
spetta il compito di formulare i quesiti
da sottoporre ai cittadini, mentre il
Comune dovrà decidere quale sarà il
bacino d’utenza chiamato ad espri-
mersi (ma il parere non è vincolante) e
la modalità della consultazione. Ieri
l’opposizione (compreso l’Mpa) ha
chiesto anche l’istruttoria pubblica sul
progetto della piscina al Parco Ferrari.

«E’ la terza volta - spiegano i consiglieri
di minoranza in una nota - che su de-
libere riguardanti l’urbanistica si chie-
de l’istruttoria pubblica per permet-
tere ai cittadini, tramite esperti, di
contribuire concretamente allo svi-
luppo della città. Finora la maggioran-
za ha sempre eccepito un presunto ri-

tardo della richiesta:
questa volta non deve
esserci alcun alibi, per-
ché l’abbiamo presenta-
ta prima che la proposta
di delibera arrivi in Con-
siglio».

Piscina
Nel dibattito di ieri in

Consiglio comunale, il
consigliere di Modena a
5 Stelle Vittorio Balle-
strazzi ha poi evidenzia-
to che «progetti come
quelli di Mario Botta e
della piscina non sono
in sintonia con i reali bi-
sogni dei modenesi.
’Par tecipazione’ non si-
gnifica raccontare i pro-
getti fino a quando i cit-
tadini non si convinco-
no, ma consentire loro
di essere propositivi». Il

capogruppo della Lega nord Mauro
Manfredini si è detto convinto «che il
parcheggio di piazza Matteotti fosse
un servizio necessario per il centro,
ma alla luce dei posti invenduti nel
parcheggio cinema Odeon e della rea-
lizzazione del Novi Park a breve di-
stanza, ora è diventata un’opera inu-
tile».

Vittorio Ballestrazzi (Cinque stelle)

MATTEOTTI
BIS

IL RESTYLING L’assessore Sitta replica alle critic

«Parcheggio inuti
«Il traffico non supererà le dieci

di Luca Gardinale

Non è che non lo voglia-
no: più che altro non lo

vogliono a casa loro, temen-
do che il traffico stravolga la
vita della piazza. Dan iele
Sitta, assessore all’Urbanisti -
ca del Comune di Modena, ti-
ra in ballo la ‘sindrome nim-
b y’ - non nel mio giardino -
per spiegare il nuovo no del
comitato al (modificato) pro-
getto dell’architetto Botta
per piazza Matteotti.

Assessore, i residenti
sostengono che, in fondo,
questo parcheggio non è
proprio necessario.

«Se qualcuno sostiene una
cosa del genere mi chiedo
dove abbia passato gli ultimi
anni, visto che il dibattito sul
centro storico è incentrato
proprio sulla mancanza di
posti auto. Però magari sì,
qualcuno che non lo vuole,
questo parcheggio, c’è».

A chi allude?
«Ad alcuni residenti della

piazza, che vogliono il par-
cheggio, ma non a casa loro.
In questo caso si tratta essen-
zialmente di timori per i disa-
gi creati dal cantiere e per il

via e vai di macchine quando
il parcheggio sarà realizza-
to».

Beh, i residenti non so-
no abituati a vedere mac-
chine in piazza Matteot-
ti...

«E ne vedranno poche an-
che con il parcheggio: che
volume di traffico possono
creare 130 posti auto riserva-
ti ai residenti? Il traffico mas-
simo, tanto per fare un esem-
pio, sarà quello di dieci mac-
chine all’ora che entreranno
e usciranno dal parcheggio».

Parcheggio che, nelle
intenzioni del Comune,
dovrà finanziare tutti i la-
vori. Ma per costruire bi-
sognerà aspettare la ven-

dita dei garage?
«No, perchè il rischio spet-

terà alla società che vincerà il
bando: a quel punto spetterà
a lei vendere i garage».

Con il ‘sì’ dei consiglieri
d’opposizione, si va verso
il referendum.

«E chi sarebbe chiamato ad
esprimersi? Piazza Matteotti
è di tutti i modenesi, non solo
qualche decina di famiglie».

A sostenere il ‘no’ dei re-
sidenti è stato anche il no-
stro concittadino e gior-
nalista della Rai Gian Ste-
fano Spoto, che, riferen-
dosi al parcheggio, ha
parlato di ‘regalo non ri-

La ‘n u ova ’ piazza e l’assessore Sitta

Mauro Manfredini (Lega nord)



MARTEDÌ 29 GIUGNO 2010 5EL GIORNO

he dei residenti sul nuovo progetto presentato dall’architetto svizzero

ile? Siamo alle comiche»
ci auto all’ora. E Spoto non conosce la città»

chiesto’ dai cittadini».
«Evidentemente Spoto co-

nosce poco Modena, anche
perché altrimenti avrebbe e-
vitato i riferimenti alla ‘subsi -
denza’, che niente hanno a
che fare con la realtà. In ogni
caso, da lui mi sarei aspettato
un minimo di rispetto per
l’architetto Botta, per il quale
ha usato parole poco cari-
ne».

Il giornalista della Rai
non è stato tenero nem-
meno nei vostri confron-
ti: in sostanza, vi accusa di
fare le cose per la città
contro... il volere dei citta-
dini e di non ascoltare le
loro istanze.

«Ripeto, dire che il par-
cheggio di piazza Matteotti,
così come gli altri parcheggi
in centro, non serve, è una
cosa che rasenta il comico.
Per quanto riguarda la nostra
volontà di accogliere le ri-
chieste dei cittadini, mi sem-
bra che i cambiamenti ap-
portati dall’architetto ri-
spondano prima di tutto a
quelle istanze».

Le piace la ‘Ma tt eo tt i
bis’?

«Sì: apprezzo l’idea di sud-
dividere la piazza in due par-
ti, e mi piacciono le fontane
che delimiteranno le due zo-
ne».

P O L E M I CA De Pietri: «L’impianto serve tra Buon Pastore e Sant’A gnese»

‘Piscina al parco Ferrari, che errore
Meglio collocarla a sud della città’
Un grave errore urbanistico collocare

la nuovo piscina al Parco Ferrari. Lo
pensa l’ex assessore all’Urbanistica An-
drea De Pietri, secondo il quale l’impianto
andrebbe inserito in zone densamente po-
polate e sprovviste di piscine.

« L’urbanistica - spiega De Pietri - non è
una scienza esatta: ha regole ‘adatta bili’ al
contesto, ma, di sicuro,
collocare una grande pi-
scina pubblica nel Par-
co Ferrari sarebbe un
errore urbanistico. La
zona, infatti, è una delle
poche già dotate di que-
sto tipo di servizi pub-
blici, mentre gran parte
della città ne è total-
mente sprovvista. Basti
pensare che a solo a 300
metri dall’area prevista
c’è la piscina dei vigili
del fuoco, ed inoltre an-
che la piscina comunale
di via Montecuccoli di-
sta meno di 5 minuti
d’auto».

L’area, insomma, è già
attrezzata: «La logica ‘urbanistica’ - ripren-
de l’ex assessore - imporrebbe invece di
servire con un grande impianto natatorio
pubblico l’area sud della città, quella più
intensamente popolata, che ne è quasi to-
talmente priva, fatta eccezione per l’uti-
lizzatissima struttura della Città dei Ragaz-
zi. L’altra grande piscina di uso totalmente
pubblico, la Pergolesi, si trova ancora nel-
la zona nord, mentre nel centro storico è
possibile l’utilizzo, seppur parziale, della
piscina dell’Accademia. Buonsenso urba-
nistico vuole che si avvicinino i servizi alla
domanda e non si obblighino i genitori ad

attraversare tutta la città per portare i figli
a scuola di nuoto. Ecco allora la necessità
di collocare il nuovo grande impianto a
sud dei quartieri Buon Pastore-Sant’Agne-
se, dove Modena sta crescendo a dismi-
sura o, se si vuole proprio utilizzare un’a-
rea a verde, nel parco della Resistenza, co-
gliendo così l’occasione per ridisegnare

quel parco. Anche in queste zone sarà
possibile, come giustamente desidera l’as-
sessore Marino, realizzare un impianto
convenzionato con i privati, così da non
gravare sul bilancio comunale.

Sono convinto - conclude De Pietri - che
l’assessore all’Urbanistica Daniele Sitta sa-
prà cogliere questa modesta proposta che
non solo risolve il problema dell’impatto
ambientale di una nuova grande struttura
con il più bel parco urbano cittadino, ma
soprattutto risponde alle esigenze di vici-
nanza dei fruitori ai grandi servizi urba-
ni».

L’ingresso del Parco Ferrari. Nel riquadro, Andrea De Pietri

Segue dalla prima

L’ elenco dei fallimenti il-
lustri è lungo e coinvol-

ge, in anni recenti, nomi di
grido come il canadese
Gehry, la cui «porta» sceno-
grafica in largo Moro fu af-
fossata dalle polemiche, e il
«costruttivista» Krier che
presentò un’ipotesi per piaz-
za Matteotti bocciata dalla
Sopr intendenza.

Se si va indietro nel tempo
ci sono altre pietre miliari:
chi dimentica le baracchi-
ne-lager di piazza XX Set-
tembre, attribuite a Paolo
Portoghesi ma disegnate da
Zermani, e spazzate via di
recente dopo anni di vita
grama? Il top, però, fu rag-
giunto senz’altro dal palaz-
zo della Cassa di Risparmio,
con cui Giò Ponti rovinò l’e-
quilibrio di un «gioiello» co-
me piazza Grande.

E allora viene da chiedersi:
perché questi flop si ripetono
puntualmente? Qualche

motivo c’è. Prima di tutto le
«archistar» che calano a Mo-
dena sono chiamate in gene-
re a fare cose minori: non si
appassionano più di tanto e
delegano ai collaboratori le
incombenze del caso. Inoltre
i progettisti sono gravati di
lacci e lacciuoli per adattar-
si alle esigenze dell’ammini -
strazione. Com’è accaduto a
Botta in piazza Mazzini, do-
ve il recupero dell’ex diurno
vale più della vista scenogra-
fica sulla sinagoga.

Con queste premesse i flop
sono inevitabili, mentre cre-
sce in modo esponenziale il
malcontento della gente. E
allora, visto che tutti si scate-
nano nelle bocciature, non
varrebbe la pena di litigare
con i cittadini per qualcosa
di veramente grande, che la-
sci nel bene e nel male un se-
gno indelebile? Alla giunta,
in attesa di finanze locali
più floride, l’ardua risposta.

(Eugenio Tangerini)

IL PUNTO

Perché le star dell’architettura
a Modena fanno sempre flop?
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